
re in privalo te successive soluzioni; ma 
la cosa non procedette più oltre. Però 
fu origine e impulso all’ opera che poi 
anche qui celebrerò. Imperocché tornato 
alla propria cello pieno il’ energico zelo, 
non aveudolode! tutto potuto sfogare col 
dissenziente, si pose a scrivere ciocché vo­
leva ulteriormente combattere e confu­
tare, e riuscì appunto, senza quasi avve­
dersene, a comporre la grave e profon­
damente dotta opera. Le segnalate prove 
di mirabile profitto negli sludi date dal 
p. d. Mauro Cappellari gli meritarono 
a' 5 agosto 1 790 il grado di lettore nel­
l’ordine, essendolo già fin dal 178 6  per 
le scienze filosofiche, anco per la teolo­
gia. Insegnava con tanto colore ed impe­
gno, che si conservano ancora alcunedel- 
le sue tesi dettate così all’ improvviso in 
lingua latina, piene di singolare forza 
d’ argomenti e ili fuoco, e queste soprat­
tutto nelle materie intorno adequali ver­
savano gli errori del giorno. Fra le di- 
sputazioni in teologia ricorderò quella 
eh'è nella biblioteca di s.Gregorio in Ro­
ma, Misceli, n. iG3 : Propositiones se- 
leclae e llieologiae tractatibus ile lori.» 

thcologiris, de Deo et divinis attributi}, 
de Deo Trino, de Incarnationc el Gra­
tin, quas public a dispntalione tlaUi etti- 
libri post terlium argtiendi facilitate 
defendet nullo adsistente p. il. Maurui 
Cappellarii Bellunensis mori, ordinit 

s. Benedirti congregationis Camaldu- 
It'nsis, et in LycaeO s. Michaelis de Mu­
rano philosophiae profestor el sacrar 
llieologiae auditor die 20 julii 1790. 
Sono 1 1 3 proposizioni, dedicate a mg/ 
Federico Giovanelli patriarca di Vene­
zia. Le riscontrai nel 1 8 4 6 ,  quando d’or­
dine del Papa dovetti correggere Vrpreu- 
ve della biografia mandata da Parigi al 
C ard in a l Lambruschini segretario di sta­
to prima di pubblicarsi dall' Exlrail 
de l 'Annua tre hislorique et biographi- 
qui-, Don des Archi ves historiquef, typ. 
de W itlenbeim. La lama sparse in tut­
to l’ordine, e lìtui 1 pure di esso, il me­

rito e il candore de’ costumi del p, Cap­
pellari, a segno che divenuto in Vene­
zia revisore de’ libri pel s. Olfizio, i su­
periori a’ 5 luglio 17 9 5  lo trovarono de­
gno d’ esser mondato a Roma compa­
gno al procuratore generale dell'ordine. 
Verso il 5 agosto giunse neH'alma città, 
dove 36 anni dopo avrebbe dovuto se­
der Pontefice venerato, Sovrano maesto­
so, temuto ed amato, esemplare d’ ogni 
bella virtù, benemerentissimo della Re­
ligione e del Trono, e lasciar di se la me­
moria di gran Papa e di dotto, anzi il 
più dotto de’ suoi predecessori dopo Be­
nedetto X IV , come scrissi in questa Ro­
ma a tale articolo. Ed il tempo scuopri- 
tor d'ogni vero, sempre più lo farà ri­
splendere e vieppiù glorificherà. Nella 
privata condizione, ad onta di sua mo­
desta ritiratezza, potè di Roma o s se rv a re  
le condizioni ( incedeva raramente per 
Roma, seco n d o  gli a f fa r i ,  grave e di­
s in v o lto , cogli occhi bassi e mani in c r o ­

ciate, con tale un portamento che avea 
del grande e muoveva tulli a venerazio­
n e ) ; mentre ben presto si le g ò  in ami­
cizia co’ dutli e con persone di g ra n  pie­
tà, e proeacciossi l ’eslimazione d’un C ar­
dinal Antouelli ( poi d e c a n o  ile i sagro 
c o lle g io  e vescovo d’ Ostia e Velleln ), 
d ’un C ard in a l Borgia di f  'elletri, il’ un 
C ard in a l Braschi nipote di Pio VI a l lo ­
ra regnante, e di a ltr i  porporati. Scrisse 
allora di lui a Venezia Pietro Pesaro 
nmbasciator veneto, al cav. Jacopo Na­
ni. » Le qualità personali e i talenti del 
p. Cappellari gli conciliano meritamente 
la stima di chi lo conosce; e se al p. ab. 
di Murano ne rincresce la perdita, egual­
mente grato qui riesce l ’ averne fatto 
l ’ acquisto” . NeU’ anuo precedente avea 
Pio VI c o lla  b o lla  Auctorem Videi, con­
dannato il pveudo sinodo di Pisloia ,clte 
avea tentato sovvertire e sconvolgete la 
disciplina d e lla  romana Chiesa c a t to lic a , 
e d' impugnare l’ infallibilità pontificia, 
che d. Mauro avea altamcntedifeso nel 
1786 . Incalzando i deplorabili pubblici


